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La prima selezione sarà affidata alla polizia. È forse più affidabile dei magistrati? 

Intercettazioni: peggio di prima 
La seconda selezione è dei Pm. Perché non del giudice? 
DI DOMENICO CACQPARDO 

F
nalmente!., dirà 

« Anna Falchi, 

ra della giustizia, COme una 
profonda innovazione che 
eviterà, dal momento in cui 
entrerà in vigore, qualsiasi 
abuso nell'utilizzo delle in­
tercettazioni. 

le cui telefonate 
personali con Ri· 

cucci finirono sui giornali. 
«Finalmentel., diranno tutte 
le altre vittime di una mac­
china inumana e illegale che 
ha portato sui giornali frasi 
e dlscorsi che nulla avevano 
a che fare con reati o con ipo­
tesi di reato. Frasi e discor­
si che servivano soltanto ad 
arriccbire (.ad colorandum.) 
le costruzioni accusatorie di 
pubblici ministeri ignari dei 
diritti costituzionali dj BC· 
cusati e di terzi. Invece no. 
Gli organi rappresentativi 
dell'avvocatura criticano il 
provvedimento. Anche l'Anm 
per bocca del 8UO presidente, 
Eugenio Albamonte non 
condivide (in parte). Parliamo 
delle nuove norme in materia 
di intercettazioni, approvate 
dall'ultimo consiglio dei mini­
stri del 2017 e presentate da 
Andrea Orlando, l'abatino 
(secondo la . Iectio. di Gianni 
Brera) che dirige il ministe-

Bugia. Negli anni scorsi, 
s'è tentato di modernizzare 
il processo penale adottan­
do le modalità in essero nel 
resto del mondo occidentole. 
Si sarebbe dovuti passare da 
un rito inquisitorio a un rito 
accusatorio. In poche parole: 
pubblico ministero e difesa 
sullo stesso piano e un giudi­
ce (terzo) che stebilisce i torti 
e le ragioni. La realtà, tutte­
via, s'è incaricata di smentire 
quelle buone intenzioni di cui 
è lastricato l'inferno. Vassolu­
ta preponderanza dei pubblici 
ministeri s'è, infatti, consoli­
data anche per il supporto 
oggettivo loro conferito da 
un'organizzazione unitaria 
del sistema giudiziario italia­
no: in altre parole dalla man­
cate separazione delle carrie­
re tra magistrati giudicanti e 
magistrati inquirenti. 

materia dobbiamo aspettare 
che l'integrazione europea 
ci costringa a adeguarci agli 
standard comunitari e, quin­
di, alle regole organizzative 
prevalenti. Intanto, occorre 
rimuovere l'illusione che il 
coro conformista dei media 
ha alimentato. In qualche 
m.isura, sulle intercettazioni 
si è compiuto un grave passo 
indietro. Oon la nuova norma­
tiva, una prima scrematura 
tra intercettaz'ioru utili all'in_ 
chiesta e inutili deve essere 
effettuata dalla polizia giu­
diziaria. li che nOn è di <erto 
assicurazione di riservatezza, 
anche a8, paradosso italiano, 
I • . polizia giudiziaria pre­
occupa menO di quanto nOn 
possano preoccupare alcuni 
pubblici ministeri. 

n materiale oosl sele· 
zionato passa quindi nelle 
mani del pubblico ministero 
titolare del processo. E Questi 
fa un'ulteriore selezione, ren­
dendo (di fatto) pubbliche e 
fruibili le intercettazioni che 
giudicherà utili all'inchieste 
e accantonando le altre. Que­
sto significa che un pubblico 

ministero privo di remore, 
renderà pubbliche • fruibili 
solo le intercettezioni utili 
all'accusa, eliminando dali. 
scena quelle utili alla difesa. 
Non credete che si tratti di 
uno scenario "limite-. È uno 
scenario molto più plausibi­
le di quanto non si pos •• 
ritenere. 

per definizione, abbastanza 
terzo nella pratica). In man­
canza, nulla di sostanziale è 
cambiato. Diret.: «Ma Alba­
monte protesta •. Vi rìapon· 
do: .Se non protestasse, 
presterebbe acquiescenza 
alle posizioni dell 'avvocatu­
ra, compromettendo la fun­
zione corporativa della sua 
associazione-o 

Cosi va l'Italia: per ve­
dere un qualche progresso in 

Era evidente che la se­
lezione dovesse essere com­
piuta da un giudice (terzo 

Amen. 
www.cacopardo.it 

c~' LA CLASSE MEDIA IN SVIZZERA NON SOLO NON ARRETRA MA CRESCE, CREANDO IMPIEGHI BEN REMUNERATI 

Con uno scarto di soli 23.800 voti la Svizzera non entrò in Europa 
Se l'avesse fatto, oggi sarebbe ridotta ad un Belgio qualunque 
DI RICCARDO RUGGERI 

Venticinque anni fa l'establi­
shment svizzero indisse un 
referendum per l'adesione 
allo See (Spazio economico 

europeo). 
Tutti i partiti di centro e di si­

nistra al governo nei Cantoni e a 
Berna, i media, gli accademici, gli 
intellettuali, le élite di ogni ordine 
e grado, erano schierati per il Si, ma 
si guardarono bene dal dire ohe era 
un referendum trappola perché ma­
scherato da tecnico. 

Per tre motivi: a) era travestito 
da ac.cordo commerciale, in realtà 
comportava implicaziOni istituzio­
nali tra i Quali il recepimento del 
diritto comunitario potenzialmente 
panalizzante per il paese; b) era in 
realtà un'anticamera (mascherata) 
per l'ingresso in Europa COn tutte le 
rinunce istituzionali e relativi costi 
che avrebbe comportato; 
c) già allora era evidente 
la modestia del disegno 
europeo, iniquo e bu.ro­
eratico. 

Si percepiva invece il 
disegno della globaliz­
zazione, non solo quella 
commerciale (sacrosan­
te) ma Quella di supera­
re le dimensioni nazio~ 
Dali creando strutture 
sovranazjonali con al 
vertice una classe do· 
minante non eletta ma 
nominata. 

Le élite svizzere di 

allora si identificavano forse con i 
«grembiulini. europei? Questo fu il 
sospatto del popolo silente. 

n battage pubblloltario da 
parte dei favorevoli che possede­
vano tv, radio, giornali fu impressio­
nante. ln nome del -popolo bue' si 
oppose solo l'Udc, il piccolo (allora 
al 12%) partito di matrice agraria, 
di centrodestra del magnate Chrl­
stoph Blooher che sosteneva il No, 
propugnando una alternativa, quella 
dei .. Bilaterali., accordi economici 8U 

base appunto bilaterale. 
11 6 dic'embre 1992 fu per la 

Svizzera una speoie di resa del 
conti, u.na guerra civile ove in luo· 
go delle alabarde c'erano solo sch.­
de elettorali, alle fake news isti­
tuzionali si.oppose la demagogia 
blocheriana: Uno scontro mortale, 
incomprenSibile per i non svizzeri. n 
referendum, essendo costituzionale, 
richiedeva la doppia maggioranza 
del popolo. dei Cantoni, ciò rende-

va le élite sicure del risultato final., 
giocando anche sulla non partecipa­
zione al voto delle fasce più basse 
della popolazione, stante la palese 
tecnicalità del quesito. 

Lo schiaffo tu micidiale, andò 
al voto 1'80% degli svizzeri (un re­
cord), il No vinse per una mancia.­
ta di voti, 23.800 su 3,5 milioni di 
votanti ma 18 au 26 Cantoni di­
chiararono pollice verso la .furbata 
elitaria •. Il popolo svizzero capi che 
lo spatio economico europeo sempli­
cemente non era il loro epazio, uno 
spazio di libertà. 

La Svizzera non fu più la ste.­
sa, i partiti di sistema fino allora 
dominanti con poco meno del 50%, 
80no Ora al 28%, le sinistre sono fer­
me,l'Ude è ormai il primo partito con 
il 30%, pur DOn governando, stante 
il modello elettora.!. proportionale, 
ma è il padrone dell'agenda politica. 
Il centrosinistra governa ma parde 
tutti i referendum importanti e vede 

erodere la. BUB maggio­
ranza 8 ogni votazione 
(modello Germania). 
Sia.mo in una demo­
crazia liberale in pu­
rezza, che evolve ele­
zione dopo elezione, 
referend um popol are 
dopo referendum. 

La Svizzera, ov­
viamente senza dir· 
lo, si è ben guardata 
'dall'adottare il ceo 
capitalism, rimane 
ancorata al capitali­
smo classico, al pieno 
impiego, ad alte retri-

buzioni, a un elevato salario mini­
mo, a una immigrazione economica 
rigidamente regolamentat" a uno 
stato leggero, a un sistema pensio­
nistico a tre gambe, • un rapporto 
cittadini-fisco ba •• to sulla reciproca 
fiducia. 

C'è un indice (Gini) che misu­
ra il grado di diseguaglianza fra i 
cittadini, questo va da O (complet. 
uguaglianza) a 1 (totale disegua­
glianza), ebbene, la m.cca ed egoi­
sta- Svizzera ha un basso tasso di 
diseguaglianza (0,297). Unarecente 
ricerca condotta da sociologi delle 
università di Oxford e di Losanaa 
ha stabilito che, a differenza d.i 
paesi che hanno adottato il ceo ca­
pitaliom,la classe media in Svizzera 
non solo non arretra ma cresce, cre­
ando impieghi nelle professioni ben 
remunerate. 

Grazie al suo modello politico­
economico legato al capitalismo li­
beral. classico, la Svizzera Il prima 
in tutte le c18ssi1lche socio-econoini­
che, claUa ricchezza all'innovazione, 
alI 'istruzione, alla beneficenza, Se 
f08se entrata in EUl'OP8, sarebbe 
oggi un Belgio Qualsiasi. 

La Svizzera ho dimostrato 
una teoria minori toria alla quale 
credo fermamente: lo sguardo lungo 
(o se preferito la vision.e strategica) 
dei cittadini, del popolo, quando si 
esprime in un referendum con una 
elevata partecipazione, è sc-.npre 
vincente, rispetto alla visione colta, 
ma convanzionale delle élite conser­
vatrici parché fintoriformiste. 
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